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USA, Pd contro FI: opposte le riflessioni dei
giovani politici in Campania sulla vittoria di
Trump
Il democrat Sarracino rilancia con una critica alla sinistra italiana. Entusiasti i

forzisti in consiglio regionale

di Redazione Campania
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  Napoli

Napoli, 19:13 - 12 ore fa (AGV NEWS)

“Donald Trump ha vinto le elezioni negli USA. In tutta sincerità credevo che fosse impossibile la vittoria di

quest'ultimo in molti "Swing States", così non è stato. Ormai i sondaggi sono sempre più marginali nelle

descrizioni dei fenomeni elettorali”. E’ tra i primi commenti quello del più giovane membro della direzione

nazionale del Pd, Marco Sarracino, chiaro, diretto, a poche ore dalla vittoria di Donald Trump a presidente USA.

Reazione negativa dunque per i napoletani e per molti campani che speravano nella vittoria della Clinton.

“Sono preoccupato per il mondo che da oggi rischia una involuzione fortissima – ha scritto sui social - La

destra globale si è ufficialmente riorganizzata, i giovani preferiscono la paura alla speranza e la minaccia

dell'instabilità da parte delle élite non crea altro che una reazione uguale e contraria da parte di chi nella
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stabilità non ha mai vissuto”. Poi la critica alla sinistra italiana: “La smettessero di raccontare un mondo in cui

basta mettersi in gioco per risolvere i propri problemi rinunciando alle battaglie per i diritti e le tutele dei ceti

più deboli: se non ha funzionato in America state sereni che non può funzionare da nessuna altra parte al

mondo”. Più calma la riflessione del democrat scafatese Michele Grimaldi: “Trump vince le elezioni perché ha

convinto più cittadini statunitensi della Clinton: si chiama democrazia. Ed in democrazia tutti i voti sono

giustamente uguali: capita che possa vincere chi più o meno la pensa come noi, e capita che possa vincere chi

la pensa molto lontanamente da noi. Lascerei da parte l'antipatica ed inutile superiorità morale di chi oggi si

dice - come per la Brexit - basito, e proverei a chiedermi perché ovunque nel mondo, dinanzi ad una crisi senza

precedenti, la risposta sia sempre più simile: l'abbattimento del potere consolidato. Mi pare – ha ribadito

Grimaldi - che da questo punto di vista la sinistra vinca (o almeno resista) quando si presenta come

un'alternativa radicale ma credibile di governo: quando cede alla conservazione, o si perde nel velleitarismo, il

suo ruolo è quello di rassegnarsi all'analisi della sconfitta”. Di tutt’altro avviso i giovani esponenti di Forza Italia

in Consiglio regionale della Campania: “La vittoria di Trump – ha dichiarato a Il Velino Gianpiero Zinzi -

rappresenta per molti una sorpresa e deve indurre le istituzioni a ripensare in fretta il proprio rapporto con i

cittadini”. Armando Cesaro in una nota: “I commenti di oggi come quelli di ieri contano poco: chi ha avuto

un’investitura dal popolo farà gli interessi del popolo. Del resto le dichiarazioni del dopo-voto di Trump vanno

in questa direzione”.


